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provwedersi di viveri, per potersi ichinder 


intertenuiti da imalevoli: e cospiratori. 

(Questa situazione, se non minaccia, della. | 
gravi «perterbazioni, récaperò grandissimo 
dario, stnotando Î'‘catdini "delta Buda. 
È ciò, che.. desiderano, i, borbonici, edi 


Colla.:quale olitita-vessi:‘spererebbero di 
poter otteniére the 1a Fra msi ritiri 
da..Roma ,e,chetra Francia 
vengano” screzi’ ‘8 dissapori ‘che 
promettano P'amitiziaed' alleanza. 
Vane lusinghe! Chè se il Governo ed 
i suoi -agenti--non- hanno» avuta sempre 
P oculatszza gd sl senno, di prevenire, eb- 
bero però ognora forze sufficienti a re- 
prituere‘ì ‘disordini. Tattavi?! dinvianzi è 
questo ’ifficcendarsi ‘d@ partiti ‘Osti “siti” 
talia, specialmente de’ rappresentanti, della 
reazione borbonica e clericale, non. ;è.-50x 
verchio «il raccomandare: al :Governou6d 
aglì ‘nomini’ 'assennati ‘ed’ oriesti* Ja°più* 
vigile atterizione, ‘affine’ di impedirà’ qual: 
siasi atto, contrario , all’ ordine; pubblico, 
Alle popolazioni basta )’ additare il tranello, 
che.-alla doro buona fedé: viene®teso, «per- 
chè esse sappiano evitarlo. Ma nelle ‘pro 
vincie ‘meridionali, vové: P istraziònée” è ‘più 
scarsa © la teazione bbtboniva ha più ad- 
detti e più topiosi mezzi di'azione, jè ne- 
cessaria speciale soryeglianza ;ed .;ayvedu- 
tezza per frenara iUristi. od) illusi che 
credessero: di .difender!la causa «della ‘reli- 
gione): cagionando deg) impicci'al Governo ‘ 
nazionale. ** c 4 GISSALY >q Oo dIQU 
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vellé ‘provo della sua attitudine ; È 
narsi, da 88; e, dellansua.antipatia profonda 

mpallramartchia ved! al disordine. !> La Francia}: 
mon dubita nò hà pi diibitito, che noij' 
on dbbiamio i mezii è ta forma' volghtà* 
‘di adempiere , gli ‘obblighi bn di.essa. | 
‘assunti colla. Convenzione: del 45 seitem- 
bre, Gli iisforzis deicmostrivavversarii non! 


non “bbi 


piano;;.Gome noi. non 


quelli ‘della ‘nazione. « 
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x0ra d’atfività', per ftitare qualshie colpo 
Mil {aalé, ‘in ogni ‘médò, ‘potrebbe dar 
delle, noie e molestie. Ora è bene che, sa 
ci-lasceremmo co- 
ove ressi L'fossere 
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“di 'ittadcatti. 


a Roma?; Que- 
î conosciamo, {il 


«di | d’Italia di'gridaré ‘he S1-Papa' mon ‘è‘si. 

+ cotto? (e ché "il ‘Goverhi' pontificio mi 
in casa» ne.giorni’ di trambusto) ‘6'solà | nacciato. Quest'attitudine, a Ihi consigliata 
preotéupazione , non, il colèra che’ mieta | dalla. più, volgare ;. prudenza; gli è; pure 
pur troppoinumerose.\ vittime; ma. i.timori.): imposta dai: suoi intéressi inseparabili da 


Mad 


resto @ Halia:‘‘Chè ‘Se 1° anto terminerà 
nella calma, e quiete, no biasimereno 
«mai le precauzioni che fossero state prese, 
A. queste; probabilmente. .dovrebbesi anzi 
attribuire Ja ‘conservazione dell'ordine pub- 
iano maggiorimiento i 
| LAP vedrò ‘che, il gorérno 
ed.il passo li sorvegliano, e.j conoscono i 
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Venezik) 6 novembie, — L'assotiazione e- 
lettoràls dell'Ateneo domiiliata da elemegti 


a risuiroziole. ‘coll'aggiornare le 
proprie Sedute al di 12. in. una delle ultime 
sue formato, presente appena il humera le. 
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È; tto Ja condizione di modi- 

x the parvò tropposbuti- 

vu Stattud! che assicd'a quasi ai mem: 
d beneficio dell'elezione: ‘* 
bia una 

lata. sopra 


et 


sì cha onestà, intelligenza 
ma, GUAI mo reguisi! 
Dn ché per lo passato, 
de. di' pefdonare. qualche, tosa. Codesta, 
ala) «Barbatad, è dispo- 

l sue sento anche i mem- 
programma della’ quale, 
‘one, elettorato pbitica e 
sebbene tion, alicor 

De voler essere più 


ti i, Yuole -insom- 
a are da capo a porsi sopra altra 
fa, dacchè "in quella in cui si era entrati 
on sembrava’ che” il passò Volessa 1) 
promotori: Del ‘rimanente’ siatio’ ancora al: 
notmi* fien se né promudcizno, 
indidati ‘più 0'‘ionb palesi oltre 

i'elettorati “della 


Serio "eHe"appiga 
dottor Pacifico? ‘Val Lp 
etti, redattore 
ihef già ind’ de 
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@ legali, buon agrono- 
davvicino' gli interessi 
rovinciali per averli trattati 


06 assessbre municipale in altti tempi, e 
come dbilo proviniciale, ©" 
| 4 Treviso" “del pati si propone aperta 


pareti ‘danididatrrà dol signor Antonio Cao: 
idhiga ‘attuale “podestà di ‘quella città, stato 
utato provinciale , uomo che Ta vis: 
idgataests a Milano dbvè avéva quial- 
thé ifotianta ,'‘sino'al Y8 nel'niondò lefle: 
tario giovanile della ‘capitale Toribarda. 
| Dopo"i”rovesci' del 19 si'ritrasso a' Parigi 
impiegando ‘il tempò, e l'ingegno in corri! 
spondenze politiche. Più tardi rientrò in pa- 
ta: è visse Iuogamiente' ritirato ‘ nelle ‘sue 
Tata sino ‘a che dopo ‘il 59 si rispose nella 
trento del moto'anti-ausiriàco. 
| Questa manè sono arrivati, prima il mini! 
stro di grazia e giustizia, quello "dei lavori 


Poi è quello ‘delle ‘finanze, poi il corpo 


consolare! y 
| «Questa sera ‘poi da piazza, cho è il termo- 
metro ‘tela popolaziorie ‘fluttuante , era ani- 


| inatissita dal ‘contorso’ già' graùde di ‘fore- 


tieni, fra cui’si ‘contarono ‘a' dozzine i ‘nomi 
olitici ‘più ‘conosciuti. 64 
| T'biglietti ‘gratuiti pel ‘viaggio a Venezia 
dispensati ‘dal ‘Governo somntano a 1500, che 
Eli costario "450 iniila' lire ad “onta ‘che gli 
abbia pagati #lla' metàdel prezzo ‘di tariffa. 
Oggi la guardia rszionalè comparve per 
la'‘prinia volta ‘Th uipiforzde. Per ora ‘gli ud 
mini che la ifidossano solo soltafito 100. 
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assionievole' di Guide non'poteva esitare, E 
i Seriza pericolo di di- 
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Co, 
musb: Nidi 
‘Ogni 110) Gate Che passava lo impognava 
LagicHhenta arendeva più maldgevelo il di- 
ingan Giàlià, La Qualb stiziando ormai di 
etsere al colo della felicità ‘lo ‘ayvilighiava 
lle suo braccia come in trha spira, e lò scoa- 


lui di non abbandoni Modi più © 


| ‘IfYano egli metteva ind4nzi' protesti è%ra- 


i| picthiarei il pettorevconfes: 


Turava per l'immbriso amote che avea pssto |} 


) di questo mes. 


a.lungo contir,; 
Liîuare questo anormale stato. di core, e:.che,{; 


aldo sla 
rescia,,,@ diri 


i eletti dalla pepolazione, ripiglino.il governo .|, per I 


il'amministrazione comunali, quantunque, a |, 


‘importanza del diritto elettorale, ed i più si 
ino:così cullare nella indifferenza, che quasi, 
‘e non. sentano il. disagio e, il. disd i 
a (esistenza che; è. fuori degli ordini, 
lostra vita pubblica. Ora è appunto, la.ind 
ferenza anche perle cose più. serie,, è ap-.| 
into la soverchia leggerézza con cui si prov: 
de ai‘nostri più vitali interessi, quella che 
r-lo passato fece. si chevil. Gonsiglio comu- 
ale non'rispendesse intieramente al deside- 

dei:buoni, ‘alle ‘biségia del! paese dd lall 


*dir vero, sia così: pocoy ancora. compresa la |) 


[lasciò fare, io, 
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opare che troppo 
elenina sogni buon, gusto ‘architettonico. Di 
ssia la. colpa, 0iod,;sà di, chi foca, 
Certo è che £ 
lo sub 109 im16g 9 vista 
Vicevano,. Bè movembresi ny 
in mpavcittà, d’Italia, nella quale; s0f ei 
te il piede, viva vi ritorna jalla memoria: 
là opiazza; di: S.;Manco. Ha. piazza mag: 
giore dix Vigevano;ilai patria: degli Sfonza, che ia 
d aricavaliere» del Ticine.;La,sera del, 4&mn,, 
poeladelleolagune savrebhe! creduto starvi me. 


«|: Braccio nad un'tcaro: «sogno. L'egregio avv. 


Bretti,. sindaco} fece riprodurre dai 
delli, dai :globb arttenti, «la storiavinti 


pallone.» 
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popoli veneti nobilitando gl'inmmenti.traspa 
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‘orranno 
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tra i molti nomi che.0 la pubblica voce 0, 
ruppi, di. privati ai 


di. privati, \ possono, ad essi 
gttere innanzi, po 670,6 acegliessero i} 
ili idonei 0 solta i 


i ‘ nel, certamente | 
$arebbera poî' tglie, di. mezzo cerie, postime 
è vane recriminazieni, le quali, mentrana | 
aull’aliro ‘34]gono che ad inasprire gli anitti, | 
ajciano il nale, core Jo \revano. Na non gi 

1a terapo;al.(ellpo; @pperd,se si Yorr 

6 elezioni, soit lano, me 
fissato, ai nostri legittimi desideri 
diamoci anche la pèria 
i pensarvi parecchi. giorni prima, tanto da 
jon essera colti all’impensata. Se tra le cose 
lon* biénie "delle \pissate.ianministrazioni ste 


he: ebbero assai di buone, facciamo, éra-tutto 


stre sche 
sti;, vi 
gioni 
Di t 
comunale; dune on senta; Ibalt 
nità e la importanza del mandato di ammi-? 
| nistrare le-coie qiostre.LAltrimenti: dovremo 
sare:che' so:le!coso' 
la‘colpa. ; LD, 


noi 'vanso del stra‘ 


rec 
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Tria consi 
‘pubblica 


atti ‘ifidstriali’; 
ldelta' buona fiuscita dello op 
che il, troppo, come, l'oMimo, è 
bene. ; ni 

I lavori della ferrovia per. Cremona, sono, 
quasi giunti al ioro totale compimento. Il de- 
siderio di vedere.per: tal. modo ‘presto. con- 
giunti, percuna via piùbrevè, i due maggioric] 


gioni per mostrarle ‘impossibile ritardare il 
sno ritorno ‘in patria‘; invario le: prometteva:| 
lanicò ‘con giuramento di far pronto ritorno: 
alle rive' del Tamigi; Giulia non voleva per 
‘néssuna ‘maniera' capacitarsi di doversi sepa: 
rare da Tail Andasse în cdpo al' mondo, hon= 
lchè'in Ialia, ‘ella ‘10%vavrebbe seguito. Non 
lel‘importava d’ essere ‘tondotia’ da.Jui dine 

anzi all'altare, non 16 importava di figarare: 
cale laltrò dontie: come: legittima sua con- 


Ù| sorte; L' avesse! temuta! spervamicr, por: fante: 


‘sca; per qualsiasi’ ufficio: ‘piùvile; non era. 
ciò di ‘cuil'ella si desse ponsiord;'a lei-bastava 
‘essergli’ vicino), respirare le stèsse aura che! 
\epli respirava, vellerlo a' iutte'’ore;à tuttii! 
imomeati ‘udire la. stra voce; bearsi delsu0 
sguardo, Vivere insomma ‘della sua vita. 

A tufto questo espresso «coll Ilardore!db 
india voluttà mal repressa, GuidoMomisapera: 
leche cosa ‘rispondere. Con voce incessante 
legli ripeteva sempre gli: stessi argomenti, 
lella sempre'a ribatterli colle 'stesse parole: 
Finalmente, poiché don \vido'altrolscatapon 
iper liberar: sè e recare ‘un po'di calmava’ 


che della torremecdei: graziosi: porticì pare- 

‘anos indorato: a, fuonò;: tempestate aibrillanti 

da quelle! storiche decorazioni. Ma chi sa.can . 

uanto: intelligente ‘ellindustre Vigevano ; 
seguito ‘dl! co) 

venti 


6 cilenn dise.t ie dis. “ey | 
| NaroLt,» &omovtmbre. —Dacchè, il papato . 
si.era, posto; sul.non; possumusera da, aspet- 
Pai.che I'allecuzione di-Pio JX. fosse. cari» 
ata degli..stessi cplori,; La sorpresa: nostra .e 
rò anche, d’ Europa nel leggere quelle .pa-: 
le, pernoi.poco sensate; non è giustificata 
nomamente. IL n0n, possumus dove ya. spie- 
arci. tuito; sera Ia guerra «dichiarata del. pas- 
ato (contro;il presente.e I avvenire. Il papato 
porale..sa benissimo ;che; se,.cede, d'un 
almo è; perduto.,.Il non passumus, siamo di 
uon. canto, l'ha; fatto, vivere questi. ultimi 
0;40 anni; senza, di esso, sarebbe a que- 
ta, ora morto,e, sepolto. Quindi,. perchè; cre- 
lere che volesse’ abbandenare questa linea, 
li condotta che sino ad ora gli è riuscita? 
el-resto..la-concsssieni «che otterrebbe oggi, 
resso a poco le avrà in ogni tempo; que- 
te cose :si; sanno a (Roma, quindi mon ‘bisa- 
na far le meraviglie anche se il papato vo- 
lesse assaggiare «um:poto» di (pellegrinaggio 
er Europa cattolicà ! Quelli ‘che 'sivaddolo = 
‘ano’ perl’ eventualità ibanno torto; ‘le ‘cose 
ineranno «avRema meno bene, peril'as- 
nza del Papà:?: Visarà forse un minor nu- 
ro di forestieri: mai poi il Paparitornerà 
liovile; giadchèda:sua sede è a ‘Roma e 
on altrove. Abbiamo:tutti avuto una illusione 
‘gori i propasito, @ nessuno «può: ‘ora «dire. gl»: 
’aliro di averci vedute in questo. affire con 
echio meno:sagace. La: cagione.di tutto ciò 
ta nel.non ‘avere)noi mai. voluto) prendere 
Da seriovil morì possumus di. Roma; nè di 
‘avere ‘mal:voluto credere che. questa. nega= 
Eione) di ognivprogresso potesse: essere .celà 
lelevata davvero-a' dogma. 
Ul ritornesdei; vescovi in esilio; dimestre- 
tà; se non altro;sall’Europa cattolica che: M- 
talia non, vuoleefare dei martiri, ma soltanto 
(guarentirsi. »dasogni: attacco. Questa ‘disposi- 
zione ha fatto «una liuena impressione fra le 


\persone di coscienza! timorata. L'avrebbe an- 
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lratto «aitto ba  prometterle. che non sarebbe 
altrimenti partito per allora. 

| «A questa» assicurazione l’infelice fanciulla 
| parve racquetarsi!» ilquanto , e; accompagnata 
|daisIui «si tolse .da:quella locanda, e salita nella 
[vettura che l'attendeva .alia porta, ssi restitoi 
seco: lui vallai propria dimora: Quivi giunta 
| Gnidola lasci: sulla'oglia;. Ma prima di se- 
paràrsi. del | uttol,;.i dovette: prometterle che: | 
presto. l'avrebbe: riveduta. Non.;è mestieri di- | 
chiarate comi Guide per: quanto: fosse di 0-' | 
norati costumite-leale nelvtratto, non aveva | 
intenidimefite: di.mantenere la promessa è | 
forza! sttappategli. dal: labbro: Egli aveva | 
ceduto seltanto a una dolorosa necessità, a; 
un:dovere crudele che gl'imponeva idi fare | | 
il male: per rimpedire:-un male peggiore. Giò: | 
fece ‘ch’egli» affrettasso : di.qualche giorno la 
propria partenza; ma.in partendo mon potè 
non lasciare senza una suà lettera colei che 
gliv aveassdate’Isic-calde prove di amore. In 
essa le chiedeva perdone-del pieteso inganno 
eiamenire:le.protestava: Ja più vera amicizia, 
nou le celava essere da gran tempo .il suo» 


| quell’ anima arden'è @travagliata;. Guido.fw 
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È indicasse. I} v re alquanio nell’ la fece indie- | Il dubbi animo di com, Peri revano | fitto di a ‘del’ suo matrimonio gli opo | di lei po:8 associare il Marra. de, | 
x dcateabeiata sele anticamera. Pvi ubbio di averi passione prof. nd: i'légzera sui giornali Osio gli veave | i i al suo cowpianto, si il compianto. I fo 
; sebbene sommi vi con | lo aifli, rla trattata troppe d la | vito da alcuoi giornali essere je | in un sol pianto, sicchè ambidu iti un Ji 
essa per non | blig iggova, e l« memori luramente | a alcuoì pestatori sul stato tro- | di t | voto, in un unico affi 0; un! xCina 
azioni incontrate ria delle grandi ob p»recchie migl'a da'li ci greto delA:no || anio intanto affetto, sparse, © qupri 
col banchie"e ì ob-| un'aa Jalla cistà ‘il 10 | Sulla; zolla tn fiore, ed una lacri da 
n; , e la pri negata. | Le a” cadavere di che, ricopri pa lacrima, siede 
e, e la prova | rendeva Ca bg Ta, Nan avanzata sE della creola IRINA la spoglia moriale , Russ! la 
jÎmeno un fiero, a i prog e 
Fine: e di Eu 
È nor Bis 
v: dell’iza 


esteri ed esclasivamente nello Stato. 


Egli è impossibile non esser sorpresi della. 
potenza finanziar a di uò paese “chè seppe’ 
imporsi tali sacrifizi, e che appena uscito da | pleta Tibe 


una crisi formidabile Ja quale, avrebbe. cau. 


sato la fovina irrimediabile di molti altri; 
sorte con un bilancio. che presenta già una 
spese, e 
I con pre- 
cisione l'epoca in cui rimborserà quell’enor- 
me somma di 20 miliardi e 640 milioni ‘di 


eccedenza tanto considerevole sulle 
che sino da oggi può deterininare 


franchi. 
——_ e... 


La Nazione reca il seguente dispaccio par- 
ticolare: 

Palermo 7. — Sono stati arrestati in que- 
sta ciità, il principe di Linguaglossa, jl barone 
Giovanni Riso, Ottavio Gravina, il principe 
di Rammacca, il barone Stefano Sutera, il 
principe di San Vincenzo, Giuseppe De Sou- 
ches, il principe di Galati, il dottore Onofrio 
Di Benedetto, monsignor D’ Acquisto arcive- 
scovo di Merreale 6 a baronessa Zambo come 


compromessi negli uliimi moti del settembre, 


Nella Guzzetta di Treriso del 7 si legge: 
La nostra quesiura fece ieri sera un colpo 


cle riesci magnificamente: Sospettando da; 


virii indizii che i frati Scalzi della nostra 
cìtà cercassero sottrarre (allarmiati ‘dalla laggo 
silla abolizione delle corporazioni religiose 
ir vigore anche fra no) eggetti-ed- arredi 
seri appartenenti al convento, precedette ad 
wa perquisizione, i i 

Uno di quei padri, fingendo-d’ essere coli 
dil male, tentò sottrarsi agli occhi della pube 
blia sicurezza; ma fermato, gli fu fatta'una 
Vista personale e gli si 1invenne una obbli. 
gaione colla firma marchese Bandini, nella 
qule si. dichiarava aver, egli ricevuto. dal 
corvento degli Scalzi 10 ‘mila lire! 

sa questura fermò molte casse ripiene .di 
sari arredì e di biancheria' già pronte ad 
esere trafogate. 

1 marchese Bandini venne arrestato 6 con- 
dcto nelle carceri di S. Vito, 


NOTIZIE SANITARIE | © + 


ia Guzzetta di Genova. del 7 corrente 
scene: ; 


èl Ministero inte:ni venne emanata in 


arono prestiti per 4,800 mi- 
ri senza ricorrere ai capitali 


la'Prussia e la Russia. Ma sicov 
che desidera Wnzitutto ld Russia, è i 
d’ azione 


>|: abbastanza difficile che possa iniendersi su 


“questo punto colla Francia; » 


Nel momfetito in cui si'dibatte 
gran problénta se, cioè; il’Papa 


all'appoggio di quali.ragioni il parti 


Monde su questo proposito scrive: 
« Se il S. P. abbandona Roma 


separa dalla politica del re ‘0 che almeno; 
vorrebba far entrare la Francia nelle'combi: 
Nazioni che ‘avessero ‘per base l'alleanza fra 


le, 3 Ù ue 
in Oriente.;»:sembra 


anche l'altro 
starà od an- 
drà da Roma alla scadenza della convéntione: 
del settembre, non è iniopportino qonenoero 
che lo 
spinge ad abbandonare Roma, sostiene là 
necessità di. questa .grave?determinazione. }} 


, o Ta x x 
«tempo. -Le lettere .di.Yeddo'nulla 
‘sentirer»sul suo:"successore; 


onsiglio:*tei miiistri, assistito 
fi Paretti ‘del defanto, 
c|-famiglie: parenti 


gnatavsotto il nenie” di famiglie trikumali. » 


polizia di Londra, diresse una circolar 
Drain'enttehti ‘delle’ varie div.sioni della 106- 
tropoli,. allo scopo; di far: raccogliere i.nomi 
di quei policemen ehe fossero dispesti di an- 


di S: 


‘emen 


servizio )al minix 
i Jeddo. Questi" 
Vito almeno, 

«| pan una:: 


nta Sedè ritariga 


indipendente; (Alla regiza Vittoria on gar- 
berebbe punto che i suoi dieci milioni di 
sudditi cattolici fossero sottomessi ad un apa 


dipendente ‘da Vittorio: Emanuele. Lo” 
re Guglielmò”Ugninio la sua recenti 


sima’ 


altrimenti. Questo è quanto esige la più ele- 

mentare politica. La sicurezza | delle;vg f 

nazioni merita tanta altenzione quanto i 

del governo di Firenze. 

‘8 Noi non ammietiiamio neppure chai 

olici italb'ani soffrano della-partenza di Pi 
i; h 


di scismatici. Se il regno d’l'alia devo 
darare, converrà fare delle nuove, combina 
zioni per assicurare Ja liberlà della. Chiesa , 
@ tuita i’ Europa prenderà parte ad-avveni» 
menti che la covcernano. Il corso .dato' fino 
al giorno d’ oggi allaquistionie: titaliaîa im- 
plica ua nazionaliziazione ‘italiana’ del pa- 
pato. Perciò, quanto Dit la diploma i 
Pio IX ad un accomodamento con Italia, 
tanto più si allontana dalla meta che: vuole 
raggiungere; perchè nei tetmini in cui tro- 
vasi la discussione, non yi sono nemmeno 
le basi di un accomodaménto. Fra alcuni 


anni, se dei cattolici saranno. a capo del Go=- 


verno. italiano, essi cercheranno indbitata-' 


| mente di richiamare il«Papa; allora essi, di 


accordo con lui, stabiliraùno la condizièni 


da 3 novembre 1866 la seguente nota: «| del suo ritotno a Rima; e,,3)4 necessa. 


ardurando in forti proporzioni il cholera 


in’alermo ed essendo pressochè cessato in' 


Noli, il sottoscritto dispone, che nei Porti 
e tal: del:Gojfo di Napoli compreio le iso- 
le sia elevata a quindici giorni la durata 
de) quarantene ‘per le navi che-vi appro- 
dit da oggi in pei, provenienti dal golfo di 
Patmo. : 

lr la riapparizione jdi alcuni casi di 
chera in Capraia il Ministero dell'interno 
haswecato- l'ordinanza di ieri l’altro che 
disneva l'ammissione a libera pratica del'e 
pronienze da quell’isola. 

Treviso, dal 4 al 5vi fa un caso ed nn 
mo. 

Fremdenblatt del 3 scrive che il cho- 
Jerò in continna decrescenza a Vienna, e 
chd 2 correute non vi si ebbero a deplo- 
rarche sei muovi.casi, e ch’erano S4& i 
cheosi che rimanevano in cura. 

Na, capitale deli’ Austria, dallo scoppio 
delipidemia fino a ‘tutto il 2 novembre si 
verarono 3820 casi di cholera, 1449 gua- 
rigîi e 1588 decessi. 


OTIZIE ESTERE 


Irno alla progettata alleanza fra Ia Rus- 
sia \a Prussia si legge nel Bulletin del 
Joul des Débats: : 

«parla da qualche giorno d’un’elleaniza 
fra Prussia e la Russi, e si giunse per- 
sinodire che questa alleanza è cosa fatta, 
La szeita di Mosca, che è in posizione di 
averelle sicure informazioni, non dice che 
le c siano tanto avanzate, abbenchè }’al- 
leandi cui si tratta sembri desiderabilis- 
simasuggerita dalla situ:zione-poltica del 
monto. Il giornale russo creda che, la 
Prus abbia falto delle ‘proposte prelimi- 
nariulla di più sino adesso. Non avenio 
nessinteresse in Oriente può naturalmente 
sullaestione orientale « prendere di coa- 

cerblla Russia tale un'attitudine» che cor- 
risperà al profitto ch’essa può sperare del 

cono di questa potenza su aliri punti nei 
quala ha degli interessi proprii e diretii.» 

Quei il linguaggio tenuto dal'a Gazzetta 

di M i 

«Prussia si occupano molto altresi di 
que»rogetto. di alleanza, e eng a da 

Berlil'Agenzia Bullier che questo | ‘ap- 

pogg dal re e dal partito aristocratic :, 

ma è veduto assai male dalle frazioni 
del ‘o liberalé che a nerebbero meglio 
un rinamento amichevole. colla Francia; 

e qupreferenza si, spiega naturalmente 

da sedesima , quando si pensa che }a 

Russ la nemica accanita delle idee dî 

prog e di libertà che Ja Francia Tappre- 

sent:Europa. Si dice anche che il si- 
gnorBismark non è troppo partigiano 


timi giorni, la Patrie- dichiara ‘che trattereb-! 
besi solamente di colmare i yuoti soldati nel- 
l'effettivo dell'esercito ‘negli anni 
nei quali non vi fu reclufamento....,j 


inseguendolo verso Matamoras: * | * 


sta città, che avrà avuto 
10 ottobre. Le forze di Mejia erano molto supe- 
farine dei liberali, 6 la seconda battaglia! 
a 


ante per i messicani, giacchè dà:loro la sorve« 
Blianza, completa della linea del Rio Grande, dalla 
tuale Méjia era stato scacciato, Questa vittoria! 
dà loro wgualmente in mano uno dei porti più 
importanti dell'impero. La disfatta dell'esercito di 
Escobedo, ch’era uno dei migliori ifra le truppe 
liberali, è un roveseio molto 
risti. «LL 


pone, è morto ad Usaka in ‘seguito'ad urial 
dell'za russa, e che su questo punto si | malattia cronica da cui era afflitto da lungo. 


rio che le potenze’ cattoliche. intervengano, 
interverranno, 1538 
« Quesie garanzie nen esiston fazioni 


cattoliche para che non cemprendano- perarico 
ciò che succede; e d’altra-parte poi,-il-po- 
polo italiano, neila sua ebbrezza politica, non 
ha la testa abbistanza a sè, yer abbracciare 
seriamente il problema che: si discute, Gome: 
devesi fare per. improvvisare una.soluzione? 
La parienza di Pio ]JX 
tempo di calmarsi. » bia a 

Dice benissimo il. Mondé che col tempo gli 
animi si calmerebbero; ma non il solo po- 
polo italiano subirebbe questa inflaenza, an- 
che la Corie di Roma non potrebbe sottrar-. 
sene ed il soggiorno di Malta potrebbe far 
sentire alla parte più ‘enfatica ‘del clericato 
il rimorso ireppo tardo delle attuali risgla- 
zioni. ‘ x 

Una corrispondenza’ di Luxemburgo, pùb- 


blicata dalla Gazzetta della Croce assicura:che!, 


pi 


il re granduca ha ‘già acconsentito all’occg-.||* 


pazione dell'antica; fortezza®fed dixbas: 
xemburgo bra: TL Cap pr 
siana, ciò che del resto nom avrebbe potuto. 
impedire. L'entrata del Luxemburgo nel 
Confederazione del Nord:continuerebbe.a.for-. 
Inare oggetto di.tratiative.che si avrabbe-spe- 
ranza di condurre a bupn fine; Quanto ‘al 
Limburgo, ridiventerebbe una provincia neerr, 
landese e non avrebbe più ‘mulla di comune? 
colla Germama. ... Ì tetta 
In quanto ag'i armamenti della Rassik; sni | 
quali. si slmanaccò così a lungo in questi ul-. 


[864 41865; 


In quanto agli ultimi ‘combattimenti «del 
Messico è il NewFork-Herald che ne dà conto 
nei seguenti termini : | ia 
Importanti notizie’ del Messico. — Il principale! 

esercito liberale disfatto e:messo im è © 

Le notizie del Messico sono di un carattere 
molto importante, Il generale Mejia, alla testa di, 
una truppa francese (sarebbe invece la legione; 
straniera), si era avanzato:su Moi rey ed aveva! 
disfatto il principale esercito lib erale comandato! 
{la Escohedo, mettendolo pienamente in rolta ed! 

#4 
Si aspéttava un altro combattimento sòtto' que-| 
probabilmente luogotil 


inza dubbio lo stesso esito della prima,: 


+ La disfatta di Escobedo e l'occupazione di Mon- {' 


yy e fli Matamoros sono un guadagno impo; 


pesante per i jua-! 


Ml Moniteur ‘della sera scrive: | | | 
« Il Taikun, sovrano' temporale del Giap-. 


per la. stessa ra: 


amicizia per l’Italia si galmerà, non opinerà. 


darà agli spiriti il 


gione prus*.| 


î| di Caraglio; (Piemonte), id. 28. 1 « 


ori n 


cdl prefetto di Firenze, cente Cantelli, è ri- 
tofnito stamattina (8).da Parma, ove erasi, 
giorni. sono, recata;oper. affari: privati; Sic- 
(come il.suo arrivo iera indicato per ieri sera, 
El'imipiegati ‘della Drefettara .trovavansi alla 
\slazione- condottivi'dal' desiderio [di -manifé 

‘stargli. ildoro, ossequio. ed il lore affetto. 


| Nella giornata di’iércoledi; 7, le guardie 
di, pubblica, sicurezza arrestarono \quaitro o- 
ziosi privi di.noti mezzi di sussistenza, due 
(donne vag:bonde, un-tile. Angelo M.; di Fi- 
‘Tènze, imputato din furto: di ‘biancheria, 
ed unl'certo Avtonid' R.. pure; di Firenze, 
ri Piqiute autoresdì un furto di L. 600. 

e alle k Cntani | 

e el THATRI si 
| Ra Teatro Pagliano. — Questa: serà, 
nerdì-si-rappresenta ta-l’opera:,Le 
idi Petreila con ìl buffo napolitano ; 
Fioravanti. se td RA 

@ LI ui Lu % a ‘ 

Nella giornata del 7 nord, fermo. 
metro ‘centigralo del R. Osservatorio! di Fi: 
Tenze,: segnava: lastemperatttrà ‘méssima’ di 
+ 443 e la minima di-4j75.5 [06 
© Nella notte dell'8" corrente la 
minima-fa-di---;t==—- 

siete tei ONERE 

Sersizio: Metdorologico del Ministerà della Ma: 
ting. — Ballettino del di,8 9.bre, «ore 8 ant: 
(a Il-barometro si è ua.poco alzafò* su ‘tutta 
\la penisola; (ialoleagerataipato coperto, mare 
\tranquillo 6 venti deboli del primo; e quarto 
quadrante. i, reso HET] 


Ye-: 

cquzioni ; 

‘alentinor 
glie 


temperatura 


; e'nel: resto d'Eu- 


Pietrò,itid® 411 2 Faidli 
giotfi* Caterina // ‘id: 36 
 Morosi' Gijvanna,. 


dt eee 
S:Gli atti di' nascita deninziati né dì 6‘ novembre 
furono 16, cioò 9 maschi, 6 femmine e 4 nato- 
MMORIO) de ori: " pfogmgagil) Se! | Sk DI 
Matrimoni celebrati nel di 6 novembre 1866. 
*Conti“Gristofano;lenoco, ‘di | Firenze, ‘di anni 
È Phil cali M. Emilia, nastraia, di Firenze, 
ba è 4 
\ Mazzocutini Giuseppe, valigiaio, di Firenze, di 


lasciano pra: 
rioni ap che; ne 
delle leggi giapponesi, lev'essere etto dal 
Conatflo e ‘dal Consiglio 
64 in.una delle tte, 
Casa regnante e desi- 


2° L'od.sig:R' Mayldo, diréttofo Delisraio delta 
Vor 


|. NOTIZIE. ULTIME 


“dare -alGiappone=per formare "tima scorta di° 
Ma provincia 7] 
‘nio aver'sof-| 


| Me : gondole, bisciote, peoie, di tutto, in- 


“vi-costumi dei Tematori; ricchi e sfatzosi ‘i 


siole, 10,p0n primeggiavà per buon gusto. 


ee 


-| casa Treves Ds Bonfili erano magnifiche. 0l- 


‘[icosa- superiore a qualsiasi penna; solo l'im- 
‘| maginazione può supplirvi; ma auche quesia 


tagna Artichelta e sorprese i briganti in una 
‘grolla ove tenevano un gioviuotto ricattato. 
Questi venne salvato: furono presi due bri- 
ganti, mentre un.aliro, che stava in fazione 
alla groita, ferite, riusci. a foggire, 
atresiato. un manuiengolo. 


con bande musicali, sembra trasmotaia in um) 
lago di luce. Meraviglioso è l'aspetto della 
piarza di San Marco, immersa in un'immensa 
onìa di luca che zampilla da migliaiadiglobi 
Fa pue | variopiuti 6 dagli arabeschi che vien dise- 
gnando il gaz, Non un istanie la piazza cessò 
dall'essere assiépata, a non si poter muovere, 
dalla folla plaudeate a S.M., la quale di nuovo 
mmostrasi sul balcone, chiamata alle vivissime 
grida del popolo. dei 
Immenso il concerso de’ forestieri; all’in- 


AR £ Gresso di S. M..assistevano le rappresentanz 
(Corrispondenza particolare dell’OFINIONE) di molte proviuciò ‘8 municipi, fr le 


+ Venezia, 7 novembre. — Una: foltissima neb: quelle di Firenze, Torino; Milano, Rave 
bia. succedeva questa mattina a parecchie + 

|.Giornate, di bel sereno; macha però lo sci- 
iroppo preventivo lasciava da qualche tempo 
dubitare. Ciò mise il malumore per Ja tema 
che lo spettacolo dell'ingresso del Re fosse 
Nascosto alla vista dal denso velo che escu- 
Tava.l’atmosfera. Verso le pndici si féce un 
Do' di ch'aro; lil quale permise che la’ festa 
non fosse, poi così brutta quale poco prima 


Da Vallo giunge la notizia ‘che ieti dre 
sentavasi il brigante Cusati Vincenzo di Cen- 
tola. 


Un telegramma da Vasto aununzia che 


sorpresa nella grotta-di una masserix 

territorio di Atessa, i due briganti Vince; 

l Rucci e Leonardo. Natale: erano armati Mi — 

sì paventava. fucile a doppia canta e revolvers' a' sei col © 
\Tutta.la mattina jl Canal Grande era. sol- pi. Vennero tradotti in Atessa. ma : 


cato fa un numero innumerevole di barche : 
d'ogni form», ‘a’ogni; dimensione, d’ogni no- 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STRPANI) 


Parigi, 7. — Il Monitenr du soir, nel suo 
bollettino \ebtomatario, annunzia chele trat- È 
tative intavolate a Parigi. per la ripartizione 
del debito pontificio continuano, e che’ si ha 
tutta la speranza che esse saranno presto ter- 
minate con soddisfazione di tutte le parti 
lute “essate, 

sAnvunzia pure che i n°goziati pel trattato 
di commercio tra la-Francia e l'Austria, già 
lncomiuciati a Parigi, sarano presto ripresi 


sonima. Lusso asiatico in moltissime; superbi 


degni; belle molte «elle signore che vi sede- 
ano, gentili iutie; sono veneziane e basta. 
Wa lancia reale graadeggiava per lusso e per 


Le hiscione.e.la peote del Municipio‘ erano 
bellissime; le peote del. Casino e della Ca- 
mera--di-commercio; dell’arte-vetraria, -di 
quei di Nalmocco, di' dasa Papadopoli, di 


tre a queste ve n’éra una quantità d’altre di 
pi ar dani Sullo queile dei singoli Sena @ che si spera in un esito favore, 

Non fa mestieri il dire come” fossero sti- Lo stesso giornale annunzia inoltre. che” 
pati dî gente i luoghi in cui gente poteva | trovansi già pronti i trasporti necessiti der 
SEPITO, È A imbarcare le nostre. truppa del Messico; che. 
< L'arrivo) del Re eravannunciato per le un- | ;} govetno messicano, lapgi dall'avere alcuna 
dici, ma uao scontro malaugurato di vagoni inquietudine o timore raddoppia anzi gli © 
«avteguto quilche, 01a prima sul ponte della | s{;pzi Yer continuare energicamente l'opera 
legunò, e che produsse molte, ma non gravi intrapresa € si 
ferile nei passeggieri, lo ritardò di mezz'ora; Costantinopoli, 7.'— Assicarasi che Akiffs 
(Alle undici e mezzo tuonava il cannone, ed rav i 


A Papetti 3 7 bascà, atiuaie governatore della Macedonia, 

il 1° col EI al seguito poneva piede | sirà nominato governatore di Candia, 

pocpa pogina Gela Datiog.- (>. Berlino, 8. — Nel Consiglio dei ministri, 
Dire qual fosse l'ebbrezza cagionata dal sto | tenuto jeri, sotto la presidenza del re, si.è 

a>parire, e il frenetico. entusiasmo che lo 


A deliberato intorno ai progetti di legge che 
accompagnò tutto lungo il Canal grande, è |<; hanno a presentare alla Camere ed ‘all’in- 


Vito da trasmettere ai governi tedeschi del 
Nord, perchè mandino i loro plenipotenziari 
onde discutere il progetto di costituzione 
per la Confederazione della Germania selten» 
trionale. 

Altro della stessa data. — La Gazzetta te- 
desca del Nord dice che se l'Austria ha de: 
ciso di seguire una politica difensiva, deve 


è ineita a figurare la verità, quando si trat- 
tasse d’ideare il grido strepitoso con cui fu 
accelto in Piazza Sìn Marco da 50,000 per- 
sone. La pesgorse a piedi, coi principi al 
fianco; Umbertò, Amedeo, Eugenio di Cari» 
gnano ; entrò in chiesr, e l’arlo irresistibile 
scoppiò entro le. volfè dell’Augnsta metropo- 


| Vette le auiorità civili ‘@| militari. Gli ap- 
i|\plausidel popolo lo portarono più volte al 


love fu ricevuta ed ossequiata dal Corpo mu- 


id. 22. 0; ; | serà 
Pisceria Eugenio,'ilegatora di libri, (di Torino, 
di anhi ‘28 ‘e Bertolino" Angela Maria , cucitrice, 


anni 2i.e Ciatti Ester, tessitrice, di Firenze, 
sa È 


stro , 

«Errata corrige. |=-Nel- pubblicare; l’estra- 
zione delle obbligazioni. creste col R. editto. 
27 maggio (1834|,-sonò corsi due errori di 
stampa, cicè il‘n0"20823 invece del 20833 
»$ ed n° (25207 i luogo del 25294. .,. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI-VARÎI 
#1 ae Pi add 

Leggiamo: .nel-Conte |. 
our :dell'8; chelvoleado «lasciare prima di 

rtire! un' tcord9_ lla’ classe operaia nella 
faust circostanza [del, ficevimento della De- 
putrzione latrice plebiscito veneto, il«Re 
ha sven ‘somima dixliré duemila a'fa- 
vore' degli’ operdi | della pattiotica” Torino, in- 
cdricando il (sindaco ‘di farmie Ja distribuzione 
nel modo che crederà più»opporiuno. 

| Briganti '‘drrestati. — Il Giornale 
dî Roma del'5 scriva che la gendarmeria di 


Sezze imprese una perlustrazione sulla mon- 


aegpose 
de j 


nati vagamente e la la-uua riflettente ì fuochi 


evitare attentamente tutti quegli atti che 
possono destare qualche preoccupazione nelle 
potenze estere. Così fra breve tempo si po- 
trà constatare che la scelta del coute Galu-. 
kowsky dà ua nuovo impulso a speranze ar- 
rischiate e a progetti chimerici. 

Venezia, 8, — Sua Maestà il Re visitò al- 
cuni stabilimenti, istitati pubblici e monu: 
memi. La folla si precipitava sulsno passag- 
gio, facendogli continue ovazioni. Fav 

Continua l’arrivo dei forestieri. La città 
offre un magnifico aspetto. 

Il Corriere della Venezia pubblica una let- 
tera della deputazione romana, la quale rif 
grazia il Muaicipio e la popolazione di Ve- 
nezia per la splendida accoglienza ricevuta. 
Le stesso giornale reca un indirizzo del 
Comitato istriano al Municipio di Venezis, 

Il barone Ricasoli parte per Firenze. 
Londra, 8. — La Banca ha ribassato lo 
sconto al 4 per cento. 
Marsiglia, 8. — Furono venduti 20,000 
ettolitri di grano a prezzi sostenuti, Sono ar- 
rivati 18,000 ettolitri. 
Parigi, 8. — Situaziope ‘della: Banca: — 
Aumento nel poriafoglio 9 milioni; nelle an- 
ticipazìoni 4 4/10. Diminuzione nel numera- > 
rio 3 7110; nei biglietti 12; neltesoro 4 42 
Nei conti particolari 2, | n 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Pasgi, 8 novembre 


Ilîtana, in coi si cantarono cogli ioni sacri. 
tante vittorie del Leone repubblicano; ed in 
Cui monsigcor Trevisanato trovava posto e 
tempo per maledire e benedire in pochi 
mesi l’Italia @.il sio Re. Oggi era il giorno 
‘della benedizione. — Dogo il Re attraversò 
la piazza per recarsi al Palazzo ove rice- 


balcone, 
* Stassera grandetilluminazione; il tempo ha 
migliorato e si spera di goderla. 
{ AI seguito del-Re notavansi parecchi mi- 
nistri, il. generale Menabrea, i rappresentanti 
di Corti straniere, ed altri illustri personaggi, 
Nella Gazzetta Ufficiale dell’ 8 corrente 
si legge: 
Abbiamo da Venezia in data di ieri: 
Alle ore 11. 15, antimeridiane.S. M. coi 
Reali Principi giungevano 1a questa stazione, 


nicipale ‘e da tutte le autorità civili e mli- 
tari,,6 salutata con immense ovazioni. Una 
soptuosissima lancia, fatta ‘preparare dai Mu- 
nicipio’, aecoglieva S. M. e i Reali Principi; 
seguivano un nume:0 infinito d’altre magni- 
fiche gondole portanti i ministri segrelari di 
Stato, il Corpo diplomatico, le Rappresen- 
tanze delle provincie, dei Municipì, delle As- 
sociasioni ed Istituti, e una folla indesgrivi- 


bile di cittadini. Il Real Corteo sì diresse gel 9.bre 
Canal Grande alla piazza di San Marco; lungo j 7 8 
il tragitto, che durò per ben duè ore, dalle | Fondi fraices 1%. 68.80 | 6895 
rive affollate, dai balconi dei palazzi adorni » » Fine mese. Sitia el arl 
di-bandiere; arazz:, ghirlanie, dalla innume- A cha Slo pio Di si 5a 
retole quantità di” gondole che facevano ala | SOnsolliati inglesi | sa IEEE 
sul passaggio del R. Corie» nel Canal Giaù- | italiano 5 “1. in contanti 55.50 hi 
de, suonava-un plauso o) » immenso a Ù e 5545 |8570 
S. M., ed era una pioggia di fiori e corone . VALORI DI EI 
sulla Real gondola. COSTA Qredito mo dralicgse 680. | 598 
L'entusiastno aumentò , se pur era possi* |» n da) pui 30 307 
bile, quando S:-M. discese alla piazzetta | Strade fer. imanuele ; 
e ditigevasi alla cattedrila , ove assisteva al| > —! pd prenea HE, ni 
canto solenne del Te Deum. » > Romane 60 60 
Entrata poscia nsl palazzo reale, S. M.ac- | Obbligazioni |. . “al'e pos ICARE 423 
ceglieva' tutte le aniorità'e i corpì costituiti; * fer. ii Savona | — - 


" Coupon stacc, 


GIACOMO DINA, Direttore. 
RowraLpo Giovanni, Gerente. 


e mostravasi dal balcene' alla popolazione 
gremita , che applaudiva incessantemente al 
Re, ai Reali Principi, alitalia. I 
L'aspetto di Venezia, la' gioia, l'entusiasmo 
della popolazione, lo spett<colo ìncanterule, 
fantastico. che preseatano il Canal Grande, la 
piazia ©|la piazzeita vincono ogni possibilità 
di descrizione. 4 ; ERI 
Tuita la città, dagli eccelsi palagi all 'uinile 
casetia del gendoliero , si viene iliuminando 
per migliaia © migliaia di fiammelle : nel po t0 
tutti i Jegai, pavesati, apdai- u pure itumi- 


rammenda ogni genere di ve- 
E. LEV stiario, scialli, pizzi e stoffe. — 


Piazza della Fonte (in fondo via la Nave) n.3, p. 4, 


LICKO PRIVATO QUIRI 


L’intero corso, liceale si compie in due 
anni. Le lezioni cominciano al 1° o\tobre per 


delle innumerevoli gondole che la perco:rono, 


ia 


ieri una sqeadriglia di Guardia nazionilo © 


Rei 


Nb, —  —————————6€ 


glivattievi derecondo afino, 0 al 3 
di novembre pei ’elli del primo. 
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